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le nostre diffidenze, forse esagerate, ma giu-
stificate da tan te delusioni! 

F u promesso all 'onorevole Salandra clie 
sul vi ta le argomento si sarebbe fa t t a ampia 
e larga discussione sul bi lancio degli esteri ; 
ed ora sento che bi lanci non ne verranno 
più discussi. 

Pubblicherete , dunque, la tariffa gene-
rale ? 

Io temo che nul la fare te di quanto chie-
demmo ! 

Onorevole Zanardel l i , io non ho mai avuto 
per Lei parole di cort igianeria , nè di omag-
gio cieco e reverenziale, ma io credo che 
El la ha compiuto un 'opera ut i le alla legisla-
zione pa t r ia nella p r ima par te della vita, 
ed appunto perchè riconosco questo suo me-
rito, io desidero ardentemente che El la non 
sciupi questa nobile t radizione con errori , 
che possono essere fa ta l i al nostro Paese. 
(Approvazioni — Rumori). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Cabrini a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Cabrini, relatore. Mi onoro di presentare 
al la Camera la relazione del disegno di legge: 
sul riposo set t imanale . 

Presidente. Sarà s tampata e d is t r ibui ta . 
Si riprende ia discussione 

sulle comunicazioni del Governo. 
Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-

vole Bissolati . 
Bissolati .Per incarico avuto s tamani , debbo 

spiegare alla Camera la ragione del voto 
contrario, che il gruppo socialista darà al 
Ministero Zanardell i . 

Ricordo che quando nel marzo 1902, l'o-
norevole Prampol in i fu incaricato di spie-
gare le ragioni , per le qual i il gruppo nostro 
dava il voto favorevole al Ministero Zanar-
delli, egli ebbe ad esordire dicendo: noi 
votiamo contro il Ministero Sonnino. Per 
la stessa ragione io potrei r iassumere pre-
ven t ivamente il mio dire, ed accennare sin-
te t icamente alle ragioni , che inducono oggi 
al voto negat ivo par lamentare i socialisti, 
dicendo: noi oggi non ci sentiamo nel la ne-
cessità e nel dovere, di par lare e di votare 
contro un Ministero Sonnino. Perchè ? perchè 
crediamo che contro il Ministero Sonnino, 
(non intendo dire contro la persona del Son-
nino che può passare da quei banchi a questi, 
ma contro quel sistema di sopraffazione po-
l i t ica della cui rappresentanza il Sonnino 
non può liberarsi) noi sentiamo che contro 
quei sistemi hanno già abbastanza eloquen-
temente, e crediamo defini t ivamente, par la to 
le cose. Noi crediamo che, per mutare 

che facciano gl i uomini al Governo, oggi , 
al punto a cui è a r r iva ta la v i ta nazionale, 
non siano possibili più gl i a t t en ta t i siste-
matici alla l iber tà , contro i quali noi siamo 
insort i con l 'ostruzionismo, e contro i qual i 
abbiamo dato, perciò, il voto favorevole 
al Ministero Zanardel l i . 

Ormai, i benefici di questa l iber tà furono 
t roppo apprezzat i e sent i t i dal le moltitu-
dini proletar ie . E rano assenti dal la v i ta 
polit ica queste cent inaia di migl ia ia di la-
vorator i ed oggi, perchè hanno senti to che 
cosa sia la l iber tà e hanno senti to che la 
l iber tà è pane, oggi sono qui present i e 
por tano qui il peso della loro coscienza, dei 
loro interessi , della loro volontà ; erano dei 
mort i e sono uscit i di tomba, erano della 
gente fuor i di quest 'aula e ci sono entrat i ; 
nè ci sarà, crediamo, nessuno che possa cac-
ciare fuori della v i ta coloro che ci sono en-
t r a t i e possa r icacciare nel sepolcro coloro 
che ne sono uscit i . 

Ma è giusto dire anche che nel momento 
a t tua le della vi ta i ta l iana, anche nelle classi 
d i r igent i vi è una minore aspirazione verso 
una polit ica di compressione e di violenza. 
Io sarei molto lieto di a t t r ibui re questo fa t to 
ad un rammoll imento di cuore, ad una specie 
di conversione sent imentale , ad una sugge-
stione umani tàr ia , vorrei poter ammettere 
insomma che oggi vi è un 'a t tenuazione e una 
détente della lot ta di classe; ma i motivi di 
ques t ' a t teggiamento delle classi d i r igent i , 
sarò forse ne l l ' in te rpre ta r l i t roppo mater ia-
l ista e t roppo maligno, sono secondo me ben 
diversi . 

Le classi d i r igent i del nostro paese erano 
state, per lunga t radizione poli t ica, avvezze 
a combattere le lotte di classe contro la 
classe proletar ia per mezzo dell 'azione go-
vernat iva , per mezzo della violenza. Quando 
i proletar i , i contadini , facevano sciopero, i 
p ropr ie ta r i erano usi a r icorrere ai congegni 
burocrat ici , ai congegni g iudiz iar i o poli-
zieschi per violare nel fa t to quel dir i t to di 
sciopero e di organizzazione che pure era 
nel la legge riconosciuto. Così la classe di-
r igente era nelle condizioni di un bambino 
che non impara a camminare, perchè è te-
nuto cont inuamente coi daddoli . 

I n f a t t i quando vennero le esplosioni di 
sciopero del 1901 noi abbiamo visto che la 
classe propr ie tar ia si è sent i ta d isarmata e 
quasi impotente a far f ronte a quel movi-
mento del proletar iato. Vennero allora qui 
nel Par lamento dai rappresen tan t i au tent ic i 
delle classi propr ie tar ie i t en ta t iv i reazio-
na r i ! contro il d i r i t to di sciopero e di orga-
nizzazione. 

Ma r iusci t i vani gli a t tacchi del 1901 e 


